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Sul Pisa (senza trainer) 
soffia il vento dei debiti 
L'allenatore Meciani è stato fatto fuori dopo il solito balletto delle dimissio
ni — Proteste e accuse reciproche — Una campagna acquisti dispendiosa 

Tour de force per i viola 
Grazie anche al successo ottenuto contro il Catanzaro e 

anche per gli accordi presi in precedenza, l'assemblea ordi
naria dei soci-azionisti della Fiorentina è filata liscia, senza 
tanti intoppi: il bilancio al 30 giugno scorso è stato approvato 
alla maggioranza con i voti del gruppo (Niccolai, Meozzi, 
Pallavicino. Ignesti) di dirigenti che si erano dimessi nei 
mesi scorsi. Enrico Martellini è stata così nominato ufficial
mente presidente della Fiorentina. Il neo eletto ha annunciato 
che quanto prima (entro 40 giorni) sarà indetta una assem
blea straordinaria nel corso della quale sarà eletto il nuovo 
consiglio che prevede Martellini presidente il quale sarà 
attorniato dai quattro dirigenti che si erano dimessi, dagli 
attuali dirigenti Cafissi, Morichi e Guidi oltre che dall'ex 
consigliere Belardinelli, dal costruttore edile Casali e dal 
Conte Branca. 

Per quanto riguarda la squadra dopo avere ripetuto che il 
successo ottenuto contro il Catanzaro non deve illudere nes
suno va aggiunto che per i viola inizia un vero e proprio tour 
de force: domenica i gigliati dovranno giocare a San Siro 
contro un Milan dal dente avvelenato, la domenica dopo saran
no impegnati sul campo di Ascoli. Poi. dopo la sosta per la 
partita Italia-Svizzera, la Fiorentina ospiterà il Perugia e 
giocherà altre due partite fuori casa: all'Olimpico contro la 
Roma e a Cagliari. 

PISA — Per ora di certo e di 
ufficiale c'è soltanto l'abban
dono dell'allenatore: Meciani 
dopo una partita che definire 
pietosa è un eufemismo, ha 
capito che, la sua «posizione 
di massima guida tecnica del 
Pisa aveva ormai i minuti 
contati. Ha detto: «me ne 
vado, cosi non è possibile 
andare avanti». 

La società (leggi Romeo 
Anconetani) ha fatto un po' 
di manfrina, ha voluto rispet
tare il copione e salvare "la 
faccia e le regole della genti
lezza formale, ha respinto le 
dimissioni e poi le ha accet
tate subito dopo che l'allena. 
tore — anche lui nel rispetto 
più assoluto del canovaccio 
— In aveva ripresentate. 

Fin qui i fatti sicuri, auelli 
ohe hanno il crisma del co 
municdto ufficiale, E non sa
rebbe poco perchè un allena
tore che se ne va di punto in 
bianco dopo la settima parti
ta di campionato con la 
squadra che annaspa nei 
fondali della classifica è un 
segno di crisi profonda. Ma 
sarebix*ro rase e fiori se i 
malesseri del Pisa, società neo 
promossa in B dalle molte 
ambizioni, si fermassero a 
questo stadio. La crisi invece 
è totale e come una molla 
compressa è saltata fuori su 
tutti i fronti dopo una scon
fitta casalinga in una partita 
«*he tutti alla vigilia davano 
per sicura. 

Si discettava se era da due 
punti o da metà posta, ma 
iul risultato utile nessun 
dubbi. Invece il Pisa è affon
dato malamente sotto i colpi 
resistibili di una squadra 
modesta, arrivata a Pisa dal 
sud senza troppe pretese for
se anche un po' timorosa del 
baldanzoso avversario. A fine 
partita dirigenti e giocatori 
del Matera erano esterrefatti 
e felici come fringuelli per la 

vittoriosa inattesa e per il 
clima di baraonda provenien
te dalla porta dello spoglia
toio a fianco. 

Fuori dallo stadio il clima 
non era migliore, migliala di 
tifosi, forse gli stessi che un 
tempo osannarono a Romeo 
primo il salvatore, Inferociti 
a chiedere la testa di tutti, 
giocatori, dirigenti, riserve. 
Tutti protestano ormai in 
questo Pisa che vede lo 
spettro della C di ora in ora 
sempre più vicino. 

Protestano i dirigenti con
tro ì giocatori e arrivano ad 
accusarli di sabotaggio e 
propongono punizioni salate 
e ritiri a ripetizione. Prote
stano i giocatori che si sen
tono vittime di macchinazioni 
che in molti casi passano 
sulle loro teste, ma che a-
doprano la loro pelle. Prote
stano i tifosi ai quali in fin 
dei conti — e forse anche a 
ragione — interessa solo il 
risultato e da un po' di tem
po a questa parte i risultati 
e le vittorie non si fanno vivi 
sotto la Torre. 

Il Pisa naviga nel fondo 
classifica con cinque punti 
soltanto dopo sette partite; 
ha fatto solo un gol, fino a 
domenica era imbattuta sul 
proprio terreno, ora è caduto 
anche questo baluardo « 
proprio per opere di una 
squadra non eccelsa e oltre
tutto diretta antagonista del 
toscani nella lotta che già si 
profila nelle stanze basse del
la classifica per la salvezza. 

Romeo Anconetani, braccio 
e mente e forse qualcosa di 
più di questa squadra cho 
perde e 11 figlio Adolfo for
malmente presidente della 
squadra sono al centro di 
questa tempesta. Ieri i gior
nali hanno scritto che avreh-
bero lasciato 11 Pisa stanchi 
anche loro di una situazione 
impossibile. La notizia è 
rimbalzata ai quattro angoli 
della città della Torre ed è 

finita naturalmente In consi
glio di amministrazione dello 
ftportlng Club che ne ha di
scusso tutta la mattina e il 
pomeriggio di ieri. 

Gli Anconetani se partissero 
lascerebbero un'eredità molto 
onerosa alla squadra e alla 
società, si parla di due mi
liardi di debiti compresi 
quelli (quasi la metà) l'asciati 
dalla gestione precedente. 
Anconetani sarebbe stato ec
cezionalmente prodigo nella 
campagna acquisti, avrebbe 
speso più di un miliardo. O-
ra vorrebbe mettere a frutto 
tanto impegno finanziario ma 
a quanto pare senza molta 
fortuna. 

Negli ambienti dei tifosi 
delusi e disposti al pettego
lezzo si dice che i due Anco
netani non facciano più gio
care gli ex titolari (a comin
ciare da Barbano inspiega
bilmente escluso anche do
menica) per mettere in luce 
giocatori di più recente a-
rquisizlone, magari prestiti. 
Si dice che Anconetani, li 
abbia avuti dietro la garanzia 
che scendessero in campo e 
che quindi si valorizzassero 
partita dopo partita. Ancone
tani eseguirebbe per tener 
fede alla parola data ma an
che per Interessi di altra na
tura. 

A scapitarne è la squadra 
che In questo tourbillon di 
giocatori ancora non £ riusci
ta a trovare un assetto stabi
le e un gioco valido. 

I giocatori per protesta 
fanno la fronda, dopo la par
tita si sono rifiutati di parti
re in ritiro cosi come voleva 
Anconetani, si sono riuniti in 
un ristorante ( « da Emilio » 
in via Roma) dove, pare ab
biano stretto un'alleanza di 
ferro. Ieri sono usciti allo 
scoperto con un comunicato 
in cui si parla del loro dirit
ti. 

Daniele Martini 

«Caro allenatore parliamo 
di questo morto di Roma» 

A* colloquio con il « trainer » della Pistoiese, Riccomini — Tutto il mondo 
del calcio è colpito — I risultati delle gare di ieri hanno meno significato 

Un morto, un morto am
mazzato in uno stadio du
rante una partita di calcio. 

— Signor Riccomini è 
possibile? 

« Questa volta hanno pic
chiato davvero duro sul 
mondo del pallone anche 
se il calcio non c'entra 
nulla. Quello che è succes
so a Roma è un frutto di 
una società in crisi e la 
uoletv/a negli stadi è un 
esempio, una spia delle 
tensioni sociali che scuoto 
no questo paese e soprat
tutto le grandi metropoli ». 

—- Anche in Toscana pe
rò a volte non si scherza. 
Pisa - Livorno dell'anno 
scorso fu un disastro. 

• Nelle nostre zone la si 
Inazione è ancora sotto 
controllo e si capisce per
ché: il reddito prò capite 
è più alto, le tensioni sono 
minori e così si tira avan 
ti». 

Anche Enzo Riccomini, 
allenatore della Pistoiese. 
q rimasto sconvolto quando 
ha saputo del morto di 
Roma. Con lui tentiamo di 
commentare i risultati del
le squadre toscane ma 
francamente oggi non è fa
cile parlare di calcio, di 
classifiche, di campionati. 
Ci proviamo, facendo fin
ta che il calcio non c'en
tri nulla davvero, che quel 
poveraccio ammazzato a 
Roma sotto gli occhi della 
moglie sia vittima di un 
teppista assassino e Tion 
di wi tifoso, che il tifo non 

poi ti incubati in sé i ger
mi della violenza. 

-- In serie B le due to 
.i.ane sono rimaste a di 
giuno. 

<. La Pistoiese ha perso 
2 u 1 a Vicenza, però è 
uscita a testa alta. Ab
biamo giocato e messo al
le corde varie volte i bian-
corossi. il guaio è che con
tano i risultati e noi que
st'anno sbagliamo troppe 
cose in difesa ». 

— Anche domenica? 
« Sì anche domenica ab 

biamo preso un gol su pu
nizione. Queste dannate 
palle ferme ci hanno già 
fatto perdere due partite. 
a Bergamo e a Vicenza. 

— E il Pisa? Ila perso 
in casa con il Matera. che 
non vinceva dall'anno 
scorso. 

« La situazione del Pisa 
non la conoscono tanto be
li'». però penso che non sia 
il caso di far drammi. Il 
campionato di serie B è 
lungo e strano e una squa
dra che si ritiene in crisi 
può risorgere in due par
tite ». 

— Scendiamo un gradino 
e fermiamoci in C-I. Fra 
le prime sette ci sono sei 
squadre del sud e la To
scana è rappresentata so
lo dall'Arezzo. 

« Io credo che per ora 
le toscane si comportino 
benino. Sì è vero l'Arezzo 
ha perso con la Turris od 
è una battuta d'arresto. 
ma non penso che sia la 

Enzo Riccomini, 
allenatore della Pistoiese 

fine del mondo ». 
— E le altre tre? 
€ Vedo bene il Livori»» 

Ha inserito al centro cam
po un giocatore dell'espe
rienza di Bevin e comin
cia a prendere punti an 
clic fuori ca^a. Il pareggio 
di domenica a Chieti è un 
buon segnale ». 

— Anche l'Empoli ha na 
reggiato ad Ancona. 

« L'Empoli piano pian'» 
il suo ruolo Io recita. Pun
ta a salvarsi e ci riesce ». 

— E il Montevarchi? Era 
imitilo benissimo, ora sem
bra che batta un po' in to
sta e domenica si è fatto 
portar via un punto dal 
Campobasso. 

« Con "Lupo" Balleri a 
Montevai chi non dovrebbe
ro avere grossi pensieri. 
Lupo è così radicato nel
l'ambiente che riuscirà 
senz'altro a risolvere i suoi 
problemi ». 

— Diamo un'occhiata Il
la C 2. Domenica c'erano 
cinque scontri diretti fra le 
squadre toscane, ma anco
ra non è emersa nessuna 
squadra leader. 

« Penso che fin d'ora un 
paio di squadre favorite sì 
possano individuare e i>er 
me sono il Prato (che ha 
pareggiato a Cerreto Gui
di) e la Lucchese (che ha 
portato via un punto dal 
campo dei torelli grosse 
tarii) ». 

— E il Savona? In fon
do i liguri tirano il gruppo. 

« Il Savona, non lo esclu
do, è senz'altro una buo
na squadra, però preferi
sco Prato e Lucchese che 
secondo me corrono solo 
un pericolo ». 

— Quale? 
« Quello di restare invi

schiate nelle polemiche in
terne. di voler vincere tut
to e subito. Se evitano 
questo rischio possono ar
rivare alla fine gomito a 
gomito ». 

V. p. 

Leone Mare in testa 
e Libertas alla grande 
Ottima giornata per le «cugine» livornesi - La squadra 
di Raffaele rimedia agli scompensi dell'anno scorso 

. Giornata e super» per I 
cugini livornesi del basket 
di serie B. Il Leone Mare 
imponendosi sul campo 
dello Sporting Club Via
reggio ha conquistato il 
primo posto in classifica. 
dopo aver disputato due 
parti te esterne ed una ca
salinga, mentre la Libertas 
Livorno è risorta dalle 
proprie ceneri proprio nel 
giorno in cui doveva ve
dersela con la CBM Par
ma. indicata come una del
le maggiori pretendenti al
la promozione in A2. 

Una vittoria 
facile 

Per gli uomini di Rober
to Raffaele è s ta ta quasi 
una passeggiata, come 
s tanno a dimostrare i 26 
<punti di scarto finali, an
che se il Viareggio-baby di 
Bonuccelli non è s tato cer
tamente a guardare. Le 
forze in campo, ed in par
ticolare sotto i tabelloni e-
rano impari. 

Niente da fare per i ra- j 
gazzi viareggini contro 
Giauro e Grasselli ed un 
Paolo Bianchi ed un Mari-
si imperdonabili da fuori. 
Bianchi ha fatto registrare 
una media dell'80 per cen
to nei tiri da fuori. Si è 
t ra t ta to in definitiva, spe

cialmente nel primo tem
po, di un ottimo allena
mento In vista dell'incon
tro di giovedì prossimo tra 
il Leone Mare e la CBM 
Parma. Gli uomini di Raf
faele partiti molto in sor
dina nella fase precampio
nato s tanno invece ve
nendo fuori alla distanza. 
Gli squilibri messi in evi
denza lo scorso anno nel
l'attacco alla zona sem
brano essere risolti. L'ac
quisto di Bianchi e Marisi 
sembrano almeno in que
sta prima fase del cam
pionato di essere s ta t i az
zeccati. 

Roberto Raffaele s ta 
dimostrando di essere 
uomo di parola. Infa t t i 
durante il precampionato 
aveva dichiarato a chi gli 
faceva notare che la 
squadra non riusciva ad 
imporsi, che i risultati sa
rebbero venuti con l'avvio 
del campionato. 

Il Leone Mare infatti s ta 
dimostrando di aver ac
quisito una mental i tà vin
cente, che è essenziale per 
voler puntare in alto in 
questo torneo di serie B 
cosi estenuante. Domenica 
è s ta ta una grande giorna
ta anche per i « cugini » 
della Libertas. che forse 
hanno disputato una delle 
loro migliori part i te degli 
ultimi anni. Mancanza di 
concentrazione, lentezza di 
gioco. banali tà sono 
scomparsi quasi per incan
to l 'altra sera sul parquet 

del palazzetto di via dei 
Pensieri. 

Gianfranco Benvenuti si 
è ritrovato tra le mani una 
squadra di carat tere capa
ce di contrastare anche nei 
momenti più delicati i for
ti parmensi. Un quintetto 
che ha lottato per quaran
ta minuti riuscendo a su
perare i momenti difficili 
e distendendosi poi nel fi
nale, imponendo ìi proprio 
gioco. Dal cappello magico 
della Libertas è venuto 
fuori un Falsini veramente 
al di sopra di ogni aspet
tativa. L'incontro tra Li
bertas e CBM Parma t ra 
le cui file c'è s tato un cer
to « Charly » Recalcati che 
ha siglato ben 35 punti, su 
96 complessivi realizzati 
dalla propria squadra, va 
senz'altro catalogato tra 
quelli di livello superiore. 

Un altro 
banco di prova 

Giovedì prossimo la 
CBM Parma tornerà nuo
vamente a Livorno per In
contrare il Leone Mare. 
Questa part i ta rappresen
terà un banco di prova 
concreto per valutare l'ef
fettiva consistenza del la
voro svolto da Raffaele e 
dai suoi uomini. 

Nel girone C della serie 

B invece c'è s tato un nuo
vo ed inaspettato passo 
falso dell'Olimpia Firenze 
che si è fat ta battere in 
casa di due punti dal Gar
bini Viterbo, che era ri
masto finora a bocca a-
sciutta. Uno scivolone, che 
deve restare tale, se non si 
vuole che la squadra ripe
ta il campionato dello 
scorso anno sempre con 
l'acqua alla gola. C'è la 
possibilità per i fiorentini 
di centrare subito in que
sta prima fase del cam
pionato l'obiettivo della ri
conferma in serie B quindi 
occorre rimboccarsi le 
maniche e ritrovare la 
grinta espressa nella pri
ma part i ta casalinga. 

In serie-CI Io scontro al 
vertice-derby tra Panape-
sca e Maltinti si è risolto 
a favore dei primi, che so
no riusciti negli ultimi se
condi di gioco ad espugna
re il campo degli avversari 
e restano pertanto soli in 
testa alla classifica. Anche 
il derby fiorentino t ra Af
frico e Kennedy è stato 
vinto dalla squadra ospite, 
per cui gli uomini di Sa
lerai confermano la loro 
Imbattibilità. Giornata fa
vorevole alle squadre che 
giocavano fuori casa anche 
in serie C2: infatti l'Use 
Empoli si è imposta sul 
campo della Comex Le
gnaia. mentre il Bernina 
Firenze è andata a vincere 
a Lucca. 

Piero Benassai Bucci e, a destra, un'azione dell'Antonini solo canestro 

Il Basket senese va alla conquista del Belgio 
Incontro internazionale, contro una squadra che sembra in dificoltà - Non ci sarà Zorzi (già assente domenica) : è ricoverato in ospedale 

r 

Prezzi? chiedi a 
STILEIDEALFORM 

;!> Una ditta che può offrirvi 
un salotto in pelle 

con cuscini in gomma di lattice 
e fusto in legno massiccio 

L. 870.000 

arredamenti ile idealforrris p.A. 
Viale * Gramsci. 70 - Tel 841135 - 60031 BARBERINO DI MUGELLO (FI) 

COMUNE DI RAPOLANO TERME 
PROVINCIA DI SIENA 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Rapolano Terme (Siena) indirà quanto 
prima la licitazione privata per l'appalto dei lavori di: 
costruzione conduttura per l'approvvigionamento idiico 
della zona industriale del Sentino, per un importo a base 
d'asta di L. 44.819.900. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con il metodo 
di cui all'art. 1 lett. a) della Legge 2-2-1973 n. 14. 
Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata al Co
mune di Rapolano Terme (Siena), potranno chiedere di 
essere invitati alla gara, entro 20 (venti) giórno dalla 
data di pubblicazicne del presente avviso. 
Rapolano Terme. 13 ottobre 1979 

IL SINDACO Walter Paletti 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

Dopo l'amara bevuta dell'a
ranciata Billy e quella dolce 
dell'amaro 18 Isolabclla. l'An
tonini brinderà in coppa? 

E' l'interrogativo del giorno 
per i tifosi della Mens-Sana: 
la squadra senese esordisce 
infatti domani in coppa Ko-
rac in Belgio a Vcenies. Il 
compito non pare essere af
fatto proibitivo: le notizie 
che si hanno della formazio
ne belga parlano di un inizio 
di campionato disastroso, con 
una serie di sconfitte che 
sembrano lasciare aperte le 
possibilità del Mens Sana di 
aggiudicarsi il doppio scontro 
il retour match si giocherà 
a Siena il 7 novembre). I se-
nasi però dovranno fare a 
meno di Tonino Zorzi: l'alle
natore veneziano non sarà 
con la squadra nell'esordio di 
coppa. Nella notte fra sabato 
• domenica Zorzi e' stato 

colto da malore e già nella 
partita di campionato con 
risolabella, in panchina sie-
deva Giorgio Brenci. vi-
ce-coach. L'entità di questa 
indisposizione e le cause non 
sono state ancora precisate 
dalla società: Zorzi è comun
que ricoverato in ospedale. 
Ogni illazione su questa ma
lattia è fuori luogo: certo. 
qualche preoccupazione tra 
gli sportivi senesi circola. 
mentre al palasport, domeni
ca, quando non si è visto 
Zorzi in campo, qualcuno ha 
subito pensato ad un enne
simo colpo di scena dalla 
panchina senese. 

La squadra nelle prime u-
scite di campionato non ave
va convinto pienamente e 
qualche voce di un licenzia
mento di Zorzi cominciava a 
circolare. 

La vittoria con la Isolabclla 

ha scacciato certi fantasmi e 
Zorzi. a meno di malaugurati 
motivi di salute, è saldamen
te attaccato alla panchina 
dell'Antonini. 

La partita con l'Isolabella, 
è stata quanto mai strana: 
Marino Zanatta figliol prodi
go in casa milanese dopo i 
litigi con il santone america
no Tom Heinson, alla fine ha 
argutamente commentato che 
« sembrava di essere al tor
neo estivo della contrade >, al 
quale lui stesso da tempo 
partecipava nelle file dell'On
da. Palla e tiro è stata la 
regola dell'incontro e se 
questa è la nuova filosofia 
del basket moderno portata 
da Heinson dai paradisi ame
ricani, c'è veramente da stare 
poco allegri —. Certo gli ese
cutori, i giocatori dell'Isola-
bella non sono dei morti, ma 
insomma anche la tattica 

sembra essere perdente. 
Nel primo tempo l'Antonini 

ha giocherellato con i mila
nesi come il gatto con il to
po. E' finita 62 a 40 e il 
bottino sarebbe stato più 
cospicuo se Mina, che per un 
po' si prendeva assai bene, 
non avesse buttato al vento 
numerosi palloni. Dunque, si 
rientra in campo con 22 pun
ti di vantaggio: la sonora le
zione impartita dal Billy è 

già dimenticata. Poi, Behagen, 
Bacci (il Pivot di ruolo dei 
senesi che è tornato dall'av
ventura in nazionale militare 
e si è visto che c'era) e 
Quercia vanno in panchina. 
Mina inizia uno show sciagu
rato regalando palloni su pa
loni agli avversari, che, co
stretti, li sfruttano sino a 
portarsi a due soli punti di 
distacco a tre secondi dalla 
fine: Castellan e Davis sono 

gli artefici di questa rimonta. 
Loro fanno gli americani in 

campo, chi lo fa al tavolino 
rimedia magre in continua
zione. Pallone in mano. Bucci 
dà un'occhiata all'orologio e 
vede che mancano tre secon
di alla fine: fatto un rapido 
calcolo di ingegneria elemen
tare stabilisce che l'altezza 
del Palasport è di circa tren
ta metri e per andare e tor
nare da quell'altezza un pal
lone de\e pur mettrei più di 
tre secondi. Così, invece che 
verso il canestro. Bucci fa 
decollare in alto il pallone, 
che solo per poco non rag
giunge il soffitto del palazzo
ne. 

A occhio e croce Bucci de
ve aver lanciato a circa ven-
totto metri di altezza, e scu
sate se è poco; un altro re
cord per il superman senese 
che ha raggiunto quota tren

ta punti anche domenica. 
Adesso, per completare gli 

accordi di pace con la tifose
ria iniziati domenica. la 
truppa senese deve conqui
stare il Belgio senza il suo 
condottiero titolare. Zorzi. A 
sostituirlo, nelle vesti di ca
pitano di ventura, torna 
Giorgio Brenci che già aveva 
vestito questi panni ai tempi 
del siluramento di Cardaioli. 
Vedremo nei prossimi giorni 
se il regno di Brenci non du
rerà che Io spazio di una set
timana o poco più. o se le 
condizioni di Zorzi richiede
ranno una reggenza più con
tinua. 

Gli auguri al coach indi
sposto sono comunque d'ob
bligo. 

Daniele Magrini 

Sottoscrizione 
in memoria 

del compagno 
Chieliini 

Sono ormai passati tre nit
rii dalla scomparsa del com
pagno Narciso Chieliini di Li
vorno. Morto all'età dì 79 an
ni il compagno Chieliini e 
stato uno del fondatori del 
partito, perseguitato dal fa
scismo, costretto all'emigra
zione, ha lavorato fino all'ul
timo «Ila sezione Colline e 
all'ANPPlA dando un contri
buto di idee e di esempio a 
numerosi giovani compagni. 
La moqlie e i figli ricordan
dolo con immutato affetto e 
Ì)rofonda stima ne onorano 
a memoria sottoscrivendo 
120 mila lire per la slampa 
comunista. 
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DISCOTECA JUNIOR 

COfKMM 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. («7t) nrt% 
OIREZlONEi TRINCIAVELLI 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
m'gliori complessi. 

Sabato sera • domenica £•> 
merìggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


